
































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































LA SIMBOLOGIA: ALCUNE OSSERVAZIONI 

L'utilizzazione dei simboli allo scopo di riconoscere determinati 
aspetti, servizi e possibilità offerte dall'ambiente urbano, negli ultimi 
anni è assurta al rango di una vera e propria scienza progettuale ed è 
opportuno, in questa sede, rilevarne alcune modalità di applicazione. 

Dal punto di vista della leggibilità e riconoscibilità i simboli dovreb­
bero essere il più possibili simili in ogni luogo; le condizioni culturali, 
ambientali ed architettoniche, tuttavia, variano enormemente da un 
luogo all'altro. 

Per raie 111otivo, da un punto di vista strettamente estetico non è 
possibile fornire una serie di simboli grafici uguali ed universalmente 
applicabili in qualsiasi condizione. Ci si dovrà sempre adattare in piena 
libertà all'ambiente, così da incoraggiare la massima integrazione del 
lavoro grafico alle caratteristiche dei luoghi. 

È comunque possibile fornire una guida di principi, di base, tale 
da permettere in ogni condizione sia la libertà espressiva sia la deside* 
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rata leggibilità e flessibilità in relazione alla risposta richiesta dagli 
specifici problemi di adattamento ambientale. 

Criteri per la leggibilità 
I criteri di leggibilità dei simboli, pur se già analizzati da anni 

meritano di essere rivisitati per il semplice fatto che l'evoluzione della 
grafica in questi ultimi due decenni ha portato ad una differenziazione 
del concetto di leggibilità da quella di comprensione. 

Per leggibilità si deve intendere la possibilità di riconoscere i vari 
elementi che, nel loro insieme, rendono comprensibile il simbolo senza 
la necessità di aggiunta di parole. La comprensione del simbolo stesso 
è, invece, tutto un altro aspetto del problema dipendendo tanto dalle 
caratteristiche culturali del soggetto che deve riconoscere che dalla sua 
maggiore o minore assuefazione a trattare con i simboli, oltre che, 
naturalmente, dalla comprensibilità del simbolo stesso. I disegni 1 e 2 mostrano i risultati ottenuti in via sperimentale sulla 
leggibilità di un simbolo che indicava una biglietteria ottenuti da una 
ricerca condotta dall'American lnstitute of Graphic Arts per conto del 
Ministero dei Trasporti degli Stati Uniti d'America. Si noti, tuttavia, 
che lo stesso grado di leggibilità per altri simboli si -aveva con l'aumen­
to del 10% della distanza per quello dei taxi ed una diminuizione del 
30% per gli ascensori. Il che è una conferma di quanto accennato 
circa la difficoltà di quantificare correttamente ed in modo omnicom­
prensivo tale aspetto della problematica pedonale. 
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Ois. n. I . Uno degli aspetti principali che contribuiscono a dare un determinato livello 
qualitativo alla segnaletica simbolica è il suo correuo posizionamento. 

Tanto più vicino essa si trova alla linea di visione naturale, tanto migliore sarà questo 
posizionamento e, una regola generalizzabile consiste nel non superare mai 
un angolo di dieci gradi al di sopra della linea di visione na1urale in linea 
orizzon1ale. 

li disegno n. 1 evidenzia questa condizione in un ambiente esterno o dove comunque, 
le distanze sono dati da poter essere equiparate ad esso ed in cui non è 
necessario giungere fino al simbolo per ottenere l'informazione richiesta 
come può avvenire, normalmente, all'interno degli edifici ad uso amministrati­
vo o direzionale. 

Dis. n. 2 . In questo caso lo spazio fra le due figure umane rappresenta la distanza dal 
simbolo in cui esso. è facilmente leg"sibile. 

Nel caso che le condizioni del luogo richiedano che l'angolo di visuale sia eccedente i 
dieci gradi, la relazione fra distanza e dimensione deve essere cambiata, 
normalmente maggiorando le dimensioni del simbolo in relazione alla sua 
maggiore altezza da terra. 

Si deve rammentare ad ogni modo che la leggibilità dei simboli varia notevolmente 
dall'uno all'altro, da stile a stile e, nel caso questi siano colorati, anche a 
seconda del rapporto di contrasto esistente da un colore all'altro. 

La questione della simbologia, ad ogni modo, non può essere considerata in tutti i suoi 
dettagli in questa sede, trauandosi di un argomento estremamente complesso 
che richiede lo studio dei rapporti dimensionali, dei segni e di una serie di 
altri elementi che richiederebbero un vero e proprio trattato a se stante. 

Esiste, sull'argomento, ad ogni buon corno, una vasta bibliografia 
di riferimento di cui si riportano, qui di seguito, alcuni fra i saggi più 
interessati. 

- airport builging s1gn manual, Airports and Construction Services, 
Airport Facility Branch, Ministry of Air Transport, Ottawa KLA 
ONB, Ontario, Canada. 

- American Airlines Symbols, Henqy Dreyfus Associates, 888 Seventh 
Avenue, New York, U.Y. 10019. 
Bildsymbole zue Erliechterung der Orienterung der Reisendon, !nter­
national Union of Railways, 14- 1 6  Rue Jean Rey, Paris. 
Collection of Existing Pictographd Answering to the Basic List of 
Informations, Aeroport de Pars, Parigi. 
HENRY DREYFUSS, Symbol soucebook, Mc Graw Hill Book Compa­
ny, New York 1972 .  

- Picto grafics, Architectura Graphics !ne., Norlolk, Virginia, 1972 .  
Standard S1gn Manual, Expò 1 967, Canadian Corporation far che 
1 967 World Exibition. 
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